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NOVITA’ IN MATERIA DI LAVORO AGGRESSIONE A D. SARNO
Donne in 
Giunta…

Il Prefetto di Napoli ha accolto 
il ricorso presentato dal Movi-
mento 5 Stelle contro la Giunta 
nominata dal Sindaco di Somma 
Vesuviana in dispregio di quanto 
prescritto dalla legge n°56 del 7 
aprile 2014 che stabilisce il prin-
cipio secondo cui “nelle giunte dei 
Comuni con popolazione superio-
re ai 3.000 abitanti, nessuno dei 
due sessi può essere rappresentato 
in misura inferiore al 40 per cento 
con arrotondamento aritmetico”. 
Quindi in questa Giunta com-
posta da 5 uomini e 2 donne un 
uomo dovrà lasciare il posto a una 
donna per ripristinare l’agibilità 
dell’esecutivo. Come da tempo evi-
denziato, anche Sorrento avrebbe 
dovuto adeguare la composizione 
della Giunta alle nuove dispo-
sizioni di legge, tanto più nel 
momento in cui il Sindaco ha 
revocato la carica di Assessore a 
Federico Cuomo ed ha nominato 
Massimo Coppola. La mancata 
nomina di una donna in�cia la 
regolare composizione dell’organo 
tuttora in carica e di questo non 
solo l ’Opposizione, ma la stessa 
Amministrazione con in testa la 
Segreteria Generale e la Commis-
sione Pari Opportunità (lasciamo 
perdere l ’Assessora Mariateresa 
De Angelis che su questo fronte 
non ha mostrato alcuna sensibi-
lità istituzionale) avrebbero do-
vuto mettere in mora il Sindaco 
per il mancato rispetto della legge. 
Circostanza che morti�ca le “quo-
te rosa” vani�cando ogni logica di 
pari opportunità che trova le sue 
autentiche applicazioni proprio in 
materia politica e lavorativa, cioè 
dove le donne sono più morti�ca-
te. Neanche la di�da del Difen-
sore Civico Regionale è servita a 
smuovere il Sindaco (e anche i suoi 
Colleghi inadempienti) inducen-
dolo a retti�care la composizione 
della Giunta, circostanza che in-
quieta proprio per l ’arroganza 
insita in questo atteggiamento di 
chiusura verso la nomina di una 
seconda donna assessora.
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Sulla denuncia di Carlo Pane a Mario Gargiulo

Sindaco Cuomo...
politicamente scorretto

Esposto al Prefetto di Napoli

Fiorentino: Apreda non 
può essere Assessore
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Esposto al Prefetto di Rosario Fiorentino 

“Apreda non può 
essere Assessore”

Sul 	nire della consiliatu-
ra Rosario Fiorentino 
sferra un attacco fronta-
le all’indirizzo dell’As-

sessore Ra�aele Apreda rivol-
gendosi al Prefetto di Napoli 
per richiederne la veri	ca della 
sussistenza della compatibilità 
tra il ruolo istituzionale rico-
perto e quello privato di tecnico 
nello stesso Comune. L’iniziati-
va del Consigliere Fiorentino è 
indubbiamente tardiva, ma as-
solutamente legittima, visto che 
	no a oggi nessuno ha sollevato 
il problema che, invece, doveva 
essere presente oltre che al Sin-
daco alla segreteria comunale 
stante l’evidente dissonanza fra 
l’esercizio della funzione assesso-
riale e quella professionale. 
Per Fiorentino “…non è mai 
troppo tardi per intervenire visto 

che siamo prossimi alla vicenda 
elettorale e questa incompatibi-
lità può diventare assolutamente 
ingombrante oltre che illegitti-
ma…”. 
Che cosa scrive nel suo ricorso 
Fiorentino? “Avendo accesso 
a tutti gli atti amministrativi 
e tecnici del Comune nonché 
essendo parte attiva nelle scelte, 
anche autorizzative, dell’Am-
ministrazione, ci si chiede se il 
ruolo istituzionale ricoperto dal 
tecnico Apreda possa in qual-
che misura ed in qualche modo 
in�uenzare e/o inibire la libera 
scelta del cittadino rispetto 
all’a�damento di incarichi tec-
nici di varia natura e con	gurare, 
rispetto agli altri liberi profes-
sionisti, un indebito vantaggio. 
Da una ricerca effettuata sul 
tema sono emerse le seguen-

ti argomentazioni che fanno 
propendere per la sussistenza di 
una fondata incompatibilità: “La 
legge 3/8/1999 n. 265, all’art. 19 
- attuale co. 3 dell’art.78 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali approvato 
con D.Lgs. 267/2000 - relati-
vamente alle condizioni giuridi-
che degli amministratori locali, 
stabilisce che “I componenti la 
giunta comunale competenti in 
materia di urbanistica, di edilizia 
e di lavori pubblici devono aste-
nersi dall’esercitare attività pro-
fessionale in materia di edilizia 
privata e pubblica nel territorio 
da essi amministrato”.
Dal tenore letterale della norma 
si evince che chiunque, Inge-
gnere, Architetto, Geometra, o 
comunque libero professionista, 
competente in materia di edili-

zia e urbanistica, eserciti la libera 
professione non può essere, con-
temporaneamente, nello stesso 
territorio amministrato, compo-
nente della Giunta Comunale. 
La presenza in Giunta del li-
bero professionista - e quindi 
quale componente della Giunta 
Comunale che ha competenza 
sullo stesso territorio nel quale 
esercita la libera attività profes-
sionale - è censurata dalla nor-
ma come con�itto d’interesse 
tra attività pubblica e privata 
che sostanzia grave violazione 
di legge in quanto compro-
mette la fede pubblica poiché 
il comportamento degli ammi-

Pietro Sagristani, Giuseppe Cuomo e Ra�aele Apreda

nistratori non solo deve essere 
ma anche apparire improntato 
ai criteri dell’imparzialità e buon 
andamento amministrativo con 
esclusione di ogni possibile 
fraintendimento d’indebita 
commistione tra l’esercizio della 
pubblica funzione e l’interesse
professionale e quindi personale 
“Si rimane in attesa di un cortese 
quanto sollecito riscontro. 
Il commento di Apreda rilan-
ciato su facebook è di questo 
tenore: “Questa non è politica. 
Mi vogliono colpire nel privato 
e non rispondo a queste provo-
cazioni”.

Prime schermaglie elettorali

Sulle spese legali 
Cuomo accusa Fiorentino

Il Sindaco Giuseppe Cuo-
mo riferendosi alle spese 
legali sostenute dal Co-
mune ha dichiarato che 

“….sono una voragine ereditata 
dalla precedente amministra-
zione”. 
Si tratta del primo attacco diret-
to di Cuomo al suo predecesso-
re, Marco Fiorentino, che sarà 
anche il suo prossimo s	dante e 
che ha accolto con una certa sor-
presa la dichiarazione di Cuo-
mo che aggiunge: “le spese dal 
2010 ad oggi, invece, non sono 
aumentate rispetto agli anni pre-

cedenti, ma anzi si registra una 
sensibile diminuzione, dovuta 
alla scelta dell’amministrazione 
che dal primo gennaio 2012 ha 
assunto un avvocato interno. 
Questo proprio per evitare che 
la spesa dell’ente per il capitolo 
contenziosi potesse aumenta-
re vertiginosamente. Le cifre 
riportate sul sito istituzionale, 
riguardano quindi gli incarichi 
a�dati prima del 2010, anno 
di insediamento della nostra 
amministrazione, e rispetto ai 
quali stiamo provvedendo ad 
e¢ettuare i pagamenti. 

La nostra scelta di dotarsi di 
un avvocato interno porterà si-
curamente ad un azzeramento 
delle spese e darà una maggiore 
tranquillità alle 	nanze comu-
nali, consentendo di usufruire di 
queste somme per investirle in 
altri campi”.
Dal canto suo Fiorentino ha 
commentato: “Non sono abi-
tuato a dare i numeri e sto pro-
cedendo a una veri	ca minu-
ziosa per rispondere nel merito 
a un’accusa che reputo gratuita 
e assolutamente destituita di 
fondamento. Basti pensare che 

tutta l’attività amministrativa di 
questi 5 anni potrebbe generare 
un contenzioso che al momen-
to non è quanti	cato anche per 
eventuali risarcimenti e che ri-
cadrebbe sulla futura ammini-
strazione. 
Durante il mio mandato il Co-
mune vinceva le cause e si recu-
peravano risorse. 
Non so quindi a cosa voglia ri-
ferirsi Cuomo, anche perché da 
avvocato sa che il contenzioso 

della pubblica amministrazione 
travalica la durata di una o più 
consiliatura e bisogna contem-
plare le sentenze dei giudici che 
possono condannano l’Ente 
a pagare spese per cause che 
si perdono e che comportano 
molti altri oneri, transazioni, 
risarcimenti. Comunque, come 
è mia abitudine, sarò più preci-
so quando avrò tutte le carte in 
mano e potrò capire di che cosa 
si tratta”. 

Agenda
Elettorale
Dedichiamo uno spazio 
all’informazione elettorale 

Marco Fiorentino
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“In riscontro alla nota in oggetto 
(lettera del Consigliere e Presi-
dente della Commissione Tra-
sparenza Sig. Rosario Fioren-
tino – Riscontro not prot. 2159 
dell’8.1.2015) acclarata al proto-
collo generale in data 12/01/2015 
al n.1559, si evidenzia la mera 
aleatorietà dei fatti riportati sul 
settimanale “Sorrento e dintor-
ni”. La testata della rivista de 
qua, peraltro di recente di�usione, 
fa capo a un gruppo politico che 
intende opporsi all ’attuale com-
pagine politico-amministrativa 
simulando o facendo trapelare non 
nascosti intenti strumentali alla 
propria azione di contrasto alla 
corrente amministrazione proprio 
in vista della prossima campagna 
elettorale. In ogni caso sembra che 
è stata interessata la magistratura 
e pertanto potrà accertare even-
tuale responsabilità. Nel rimanere 
a disposizione per ogni ulteriore 
eventuale chiarimento, si porgono 
i più cordiali saluti”.    

Avv. Giuseppe Cuomo”

Questo è il testo di 
una nota u�ciale 
che il Sindaco 
Giuseppe Cuomo 

ha trasmesso alla Prefettura 
di Napoli, istituzione cui si è 
rivolto il Consigliere Rosario 
Fiorentino nell’esercizio delle 
sue funzioni pubbliche per se-
gnalare la vicenda da noi riferita 
sul numero 24 del 17 Dicem-
bre 2014: la denuncia presen-
tata all’autorità giudiziaria da 
parte di un cittadino – Carlo 
Pane – nei confronti dell’As-
sessore Mario Gargiulo. Storia 
riscontrata e che abbiamo rife-
rito attraverso le dichiarazioni 
di Pane il quale, peraltro, ne 
ha data ampia rilevanza attra-
verso facebook col risultato di 
suscitare una più che legittima 
curiosità nell’opinione pubblica 

trattandosi di un Assessore di 
primo piano della vita pubblica 
sorrentina. Che poi altre testate, 
di qualsiasi genere, non abbia-
no ritenuto di dover appro-
fondire un tema così delicato 
e spontaneamente denunciato, 
fa parte di quella sensibilità e 
deontologia professionale cui si 
richiamano i diversi giornalisti, 
la stragrande maggioranza dei 
quali ha scelto di 	ngere che il 
fatto non fosse accaduto. Bontà 
loro!

Se non fosse stato il Sindaco in 
persona a vergare questa mis-
siva al Prefetto, forse neanche 
l’avremmo presa in conside-
razione. Trattandosi però di 
un primo cittadino che vanta 
una pluridecennale esperienza  
pubblica (politica e ammini-
strativa), per di più anche un 
avvocato e candidato per la 
rielezione, è doverosa una re-
plica per il rispetto che è dovuto 
all’informazione e alla testata, ai 
giornalisti e soprattutto ai let-
tori cui sono destinate le nostre 
cronache e le nostre ri�essioni. 
Questo per due motivi: primo 
perché il Sindaco, con un’in-
terpretazione del tutto perso-
nale sul lavoro da noi svolto, 
si è assunto la responsabilità 
di etichettare del tutto impro-
priamente la vicenda da noi 
narrata come aleatoria. In se-
condo luogo perché abbiamo 
dato ampia disponibilità alla 
parte interessata, cioè all’As-
sessore Gargiulo, di fornire la 
sua versione dei fatti come si 
legge nello stesso articolo pub-
blicato a pag. 3 del settimanale. 
Cosa che, evidentemente, Gar-
giulo non ha ritenuto di fare 
per proprie valutazioni, ma al 
quale, anzi, rinnoviamo la già 
dichiarata disponibilità (gli ab-
biamo mandato anche un mes-
saggio sul suo pro	lo FB) per 

il rispetto dovuto innanzitutto 
ai lettori, ancorché agli stessi 
protagonisti di questa  vicenda.
Il Sindaco Cuomo, come av-
viene per la stragrande mag-
gioranza dei politici, piuttosto 
che rispondere (in questo caso 
al Prefetto che gliene ha chie-
sto conto) nel merito dei rilievi 
postigli (giusti o no che siano) 
circa i fatti riportati nella no-
stra cronaca la butta in politica 
e in azioni strumentali svolte 
in danno alla sua politica, ad-
dirittura accusando il giorna-
le di essere espressione di un 
gruppo politico avversario che, 
praticamente, gli vuole s	lare di 
sotto la poltrona alle prossime 
elezioni comunali. Quasi come 
se questa fosse un’attenuante o 
una giusti	cazione per delegit-
timare chi ha scritto di fatti e 
di vicende vere e che hanno un 
oggettivo interesse pubblico, 
così come è legittimo in demo-
crazia che altri si oppongano o 
vogliano prendere il suo posto.

Il Sindaco invece si conferma 
per nulla avvezzo a un serio 
confronto con la stampa (quella 
non irreggimentata per inten-
dersi) dimostrando di concepire 
l’informazione come la longa 
manus del potere e che come 
tale è preposta ad ampli	care 
le opere e le gesta illustre e me-
ritorie del Palazzo. A questo ci 
pensano gli U�ci Stampa (di 
cui abbonda Cuomo) che svol-
gono questa naturale funzione. 
I Giornalisti, intendendo quel-
li che sono destinatari di infor-
mazioni o, ancora di più, esplo-
ratori di notizie e ricercatori di 
atti e fatti di pubblico interesse, 
fanno un altro mestiere, quello 
che è sgradito alla politica, ma 
che interessa di più ai lettori: 
almeno a quelli che vogliono 
ragionare con la propria testa e 
che non si fermano a un livello 

di conoscenza dei fatti super	-
ciale o manipolato.
Definirci poi “longa manus” 
di un non meglio identi	cato 
gruppo politico avversario è 
il più classico dei qualunquismi 
di una politica che concepisce 
l’esercizio della funzione pub-
blica (quella di amministrare) 
alla stregua di un potere che 
la trasforma in “padrona della 
città”. Cioè: chi non la pensa 
come me e non fa come faccio 
io oppure non è d’accordo con 
quello che dico, faccio e decido 
allora è un nemico, non qual-
cuno che merita rispetto e col 
quale è corretto confrontarsi in 
una dialettica contrapposizio-
ne di idee, programmi e vision: 
piuttosto qualcuno da esclude-

re, anzi da cancellare! 
Il nostro giornale non è tanto 
giovane come dice Cuomo. E’ 
una testata che, senza infamia 
né lode, cerca di assolvere alla 
propria funzione senza pregiu-
dizio alcuno. E lo dimostrano 
articoli, info e anche interviste 
aventi per oggetto attività e 
personaggi della sua maggio-
ranza. E’ 	siologico che in un 
giornale non concepito per es-
sere l’house organ dei Palazzi 
possano trovar maggior spazio 
quelle forze politiche, sociali, 
istituzionali, ambientaliste, cul-
turali che non si identi	cano o, 

A proposito della denuncia di Carlo Pane a Mario Gargiulo

Giuseppe Cuomo 
politicamente scorretto

mal si identi	cano, nella mag-
gioranza di governo. E dove sta 
lo scandalo? Dove sta l’anoma-
lia? Il Sindaco e la sua Ammi-
nistrazione per ampli	care la 
propria azione hanno a disposi-
zione u�ci stampa e portavoce 
pagati dal Comune, addirittura 
hanno investito e continuano a 
investire cospicue risorse pub-
bliche per 	nanziare alcune te-
state giornalistiche e nessuno 
o quasi si è lamentato. Più che 
riferirsi a un presunto gruppo 
politico avversario, il Sindaco 
dovrebbe meglio guardarsi in-
torno perché scoprirebbe che, 
oltre ai Partiti e alle Forze av-
versarie presenti in Consiglio 
comunale e che fanno il proprio 
mestiere, ci sono in città tanti 
altri gruppi di cittadini, comi-
tati civici, associazioni che non 
condividono l’azione della sua 
amministrazione e ad essa cer-
cano di  opporvisi rivolgendosi 
alle autorità tutorie, agli orga-
nismi di vigilanza, alla residua 
informazione che gli dà ascolto 
e spazio sulla base dei conte-
nuti e non già sulle più o meno 
occulte 	nalità! Chi meglio del 
suo portavoce può spiegare a 
Cuomo di che pasta siamo fat-
ti e come concepiamo la nostra 
professione! 
Allora invece di o¢endere gra-
tuitamente, il Sindaco spieghi 
a noi e ai Cittadini, ma anche 
al Prefetto, in che cosa consiste 
questa denuncia fatta a un suo 
Assessore. Visto che non solo 
essa esiste ed è circostanziata, 
ma che di recente è stata ricon-
fermata da parte del suo autore 
che è stato più volte ascoltato 
dagli inquirenti in merito ai fat-
ti denunciati e sui quali sono in 
corso indagini per le quali ci si 
attende, nell’interesse di tutti 
ovviamente, di conoscere l’esito.

       ViC

M&D SORRENTO
MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 2015

Carlo Pane

sugli eventi, appuntamenti, 
iniziative, incontri promossi 
e organizzati da candidati, li-
ste, associazioni in viste delle 
elezioni amministrative e di POLITICA

quelle regionali. Inviare info, 
comunicati e foto entro le ore 
12 del lunedì a: 
sorrentogiornale@gmail.com 

Giuseppe Cuomo e Mario Gargiulo
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Le novità su lavoro e indennità di disoccupazione

Lucia Gargiulo: arrivano 
NASpI, ASDI e DIS-COLL

Sul tema delle indenni-
tà di disoccupazione ci 
sono tre novità per il 
2015, frutto della riforma 

e che riguardano una pluralità di 
soggetti sia nel settore privato sia  
in quello pubblico. Ne parliamo 
con la consulente del lavoro Lucia 
Gargiulo per spiegare i tre nuovi 
pro	li dei bene	ciari.
Quali sono le novità che interes-
sano i lavoratori?
“Sono tre le novità: la prima si 
chiama NASpI (nuova assicurazio-
ne sociale per l’impiego) e si rivolge 
ai lavoratori dipendenti del settore 
privato, lavoratori dipendenti a 
termine del settore pubblico (quelli 
assunti a tempo indeterminato, non 
hanno mai avuto diritto ad alcuna 
indennità di disoccupazione, per il 

semplice fatto che da “dipendenti 
pubblici” è impossibile perdere il la-
voro). I requisiti sono: la disoccupa-
zione involontaria; le 13 settimane 
di contributi nei 4 anni prima della 
disoccupazione; 18 giorni di lavoro 
e�ettivo nei 12 mesi prima della di-
soccupazione. La NASpI sarà opera-
tiva per gli eventi di disoccupazione 
che si veri�cheranno a partire dal 1° 
Maggio 2015 e sostituirà le vigenti 
Aspi e mini-Aspi scese sulla passerel-
la degli ammortizzatori sociali, con 
la riforma Fornero dal 1° gennaio 
2012. Verrà erogata mensilmente 
dall’I.N.P.S cui occorrerà fare do-
manda. La misura delle retribuzione 
è pari a = (Retribuzione degli ultimi 
4 anni/settimane contribuzione) x 
4,33; importo massimo mensile = 
1.300,00 (nel 2015). Durata: metà 

delle settimane di contribuzione ac-
creditate negli ultimi 4 anni (mas-
simo 78 settimane (quindi 18 mesi) 
dal 1° gennaio 2017”. 
C’è anche la NASpI?
“Si tratta della seconda novità, 
appunto l’ASDI (Assegno di disoc-
cupazione): una seconda indennità  
di disoccupazione di cui potranno 
bene�ciare i percettori di NASpI, 
una volta esaurito il periodo massimo 
di fruizione. Opera dal 1° maggio 
2015 �no al 31 dicembre 2015 e ne 
possono bene�ciare gli appartenenti 
a nuclei familiari con minorenni, la-
voratori in età vicino alla pensione. I 
requisiti sono la condizione di biso-
gno misurata con l’IEE (da de�nirsi 
e disciplinarsi per decreto), l’adesione 
da parte del lavoratore a un “proget-
to” per la ricollocazione o di forma-

zione personalizzato  proposto dal 
Centro per l’Impiego. ‘importo è pari 
al 75% dell’ultima NASpI percepita 
e dura 6 mesi dopo la NASpI. Viene 
erogata attraverso lo strumento di 
pagamento elettronico (da de�nirsi 
e disciplinarsi per decreto)”. 
In�ne c’è la DIS-COL?
“Esatto, è la terza e ultima novità, 
cioè l’indennità di disoccupazione per 
i collaboratori coordinati e continua-
tivi che sarà operativa solo per il 2015 
(in attesa del previsto”superamento” 
di tutte le forme di collaborazioni 
coordinate e continuative, anche a 
progetto) e sostituirà la cosiddetta 
indennità “una tantum”, con una di-
sciplina che la imita in quasi tutti gli 
aspetti. I destinatari sono: i CO.CO.
CO e CO.CO.PRO, mentre non ri-
guarda le partite I.V.A. e i pensio-

Guide
Turistiche
Il Ministero dei Beni Cultura-
li ha pubblicato il decreto che 

individua i requisiti necessa-
ri ad ottenere l’abilitazione a 
svolgere la professione di guida 
turistica nei siti di particola-
re interesse storico, artistico e 

Per Trivago Sorrento è prima in Europa e terza nel mondo

A proposito di 
reputazione turistica online 

Nessuno vuole ridi-
mensionare il va-
lore di una classi-
	ca, nel caso quella 

di “Trivago 2014”, che riconosce 
a Sorrento il primato europeo e 
un dignitoso terzo posto a livello 
mondiale in materia di qualità 
dell’accoglienza nelle strutture 
alberghiere. Restano pur sem-
pre dubbi sulla bontà di queste 
classi	che ideate per premiare 
gli a�liati al sistema-Trivago e 
supportarli nelle loro azioni di 
marketing forse utili più alla 
politica che agli imprenditori. 
Del resto basta scorrere le clas-
si	che degli anni precedenti e le 
gallerie fotogra	che dei premi 
dove si esibiscono sindaci e as-
sessori pronti a fregiarsi di me-
daglie e titoli utili a nascondere 

de	cienze, assenze, latitanze e 
incongruenze come a Sorrento 
e in Campania dove il turismo 
regge grazie agli Operatori, 
mentre tutto il resto che dipen-
de dalla politica e della pubbli-
ca amministrazione fa acqua 
da tutte le parti. Per tutto basta 
considerare la crisi profonda del 
trasporto e quindi della mobilità 
in Campania e a Sorrento per 
rendersi conto che certi primati 
perdono ogni suggestione! 
Prendiamo il caso di Sorrento 
col Sindaco Giuseppe Cuomo 
e dell’Assessore Regionale al Tu-
rismo Pasquale Sommese che 
in tutti questi anni di soldi ne 
hanno spesi, e certamente non 
pochi. 
Quanto a risultati, se non fosse 
per la consolidata esperienza e 

tenacia degli addetti ai lavori, ci 
troveremmo a ragionare di ben 
altro che non della reputation 
online che è strettamente con-
	nata nell’ambito delle strutture 
alberghiere. 
Trivago redige questa classi	ca 
sulla base dei commenti degli 
ospiti degli alberghi e quindi 
il Trivago Online Reputation 
Ranking è una classi	ca delle 
100 località in tutto il mondo 
le cui strutture si sono distinte 
nel corso dell’anno per l’ottima 
reputazione espressa dai clienti 
che vi hanno soggiornato. 
Quali sono i criteri adottati da 
Trivago per la valutazione? Le 
destinazioni turistiche esami-
nate devono avere un minimo 
di 130 strutture ricettive e al-
meno 60 recensioni per singola 

struttura. 
Per il 2014 Sorrento ha con-
servato la posizione sul podio 
mondiale con una valutazione di 
84,70 su 100, anche se si è classi-
	cata terza dopo Sanya in Cina 
e Hanoi in Vietnam, entrambe 
new entry con una reputazione 
rispettivamente di 86,94 e 84,76.
“Questa particolare classifica 
nasce lo scorso anno con lo 
scopo di decretare e premiare 
le destinazioni turistiche mon-
diali che si sono distinte per 
l’altissima qualità delle proprie 
strutture ricettive, valutate non 
da esperti del settore ma da chi 
fa la di¢erenza, ovvero i clienti 
– commenta Giulia Eremita, 
Marketing Manager di triva-
go Italia -  Sorrento ha saputo 
mantenere alta l’asticella della 

qualità per il secondo anno con-
secutivo, facendosi nuovamente 
portavoce dell’eccellenza italiana 
nel mondo”.
“Il risultato raggiunto per il se-
condo anno consecutivo premia 
ancora una volta il gioco di squa-
dra che cittadini, imprenditori e 
amministratori portano avanti 
per lo sviluppo del settore turi-
stico - commenta il sindaco di 
Sorrento, Giuseppe Cuomo - 
La “retrocessione” dal primo al 
terzo posto a livello internazio-
nale non intacca il prestigio del 
riconoscimento, dal momento 
che ci confrontiamo con realtà, 
come quelle asiatiche, con ben 
altri numeri in termini di strut-
ture e di visitatori”. 
Come volevasi dimostrare!

ViC

nati. I requisiti richiesti sono lo stato 
di disoccupazione involontaria al 
momento della domanda, almeno 3 
mesi di contributi accreditati all’IN-
PS tra il 1° gennaio 2014 e il giorno 
di disoccupazione, almeno un mese di 
contributi accreditati all’INPS op-
pure un rapporto di collaborazione 
di durata di almeno un mese (purché 
con un compenso pari ad almeno 649 
euro, cioè la metà dell’importo che 
dà diritto all’accredito di un mese di 
contribuzione nel 2015). La misu-
ra della DIS-COLL dipenderà dal 
compenso/reddito dichiarato ai �ni 
previdenziali e spetterà per un nu-
mero di mesi che è pari alla metà dei 
mesi di contributi accreditati all’IN-
PS dal 1° gennaio 2014 al giorno di 
cessazione del lavoro”.

                        P.V.
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PTL, intervista a Gaetano Mastellone vice presidente dell’OBI

Una Città vivibile per 
un turismo moderno
A proposito del neo-nato Polo 
Turistico Locale varato dalla 
Giunta Comunale per iniziativa 
dell’Assessore al Turismo Giu-
seppe Stinga abbiamo ascoltato 
l’opinione del Cav. Gaetano 
Mastellone, vice presidente 
dell’Osservatorio Banche e 
Imprese, per inquadrare la 
problematica dal punto di vi-
sta della componente privata 
che, nel Polo medesimo, avrà 
un ruolo signi	cativo.

Cav. Mastellone partiamo 
dalla crisi sociale ed econo-
mica. Siamo, o no, alla �ne 
del tunnel? 
“La crisi va vista come un’oppor-
tunità per il cambiamento. Fare 
�nta di nulla è la strategia errata. 
La crisi non è di�cile a�rontarla 
e scon�ggerla. Basta avere sempre 
una grande determinazione, basta 
avere un piano operativo strategi-
co, basta innovare e basta “ascol-
tare” le esigenze e i mutamenti 
del mercato. Ci vuole dialogo e 
discussione fra il privato e la po-
litica. Lo ripeterò sino alla noia! 
E’ errato dipendere solo, ed esclu-
sivamente, dalla politica. Occorre 
coinvolgimento. In questo nostro 
bel territorio valuto un futuro più 
positivo solo se tutti riusciranno 
a capire che bisogna “parlarsi di 
più” e “lavorare insieme”, questo lo 
dico da anni! Grande è la respon-
sabilità che oggi, e nei prossimi 
anni, avranno i vari politici. Il 
tunnel? Lo scorso novembre, nel 
presentare i dati OBI del 2013 e 
le proiezioni al 2020, ho detto che 

s’intravede la luce. Dopo anni di 
crisi, anche a livelli dell’occupazio-
ne, dal 2016 ci sarà crescita. Però 
non basta seguire le “statistiche o le 
previsioni”, esse sono solo uno dei 
tanti strumenti operativi. Faccia-
mo un’inversione a “U” nell ’at-
teggiamento ai vari problemi e 
avremo il futuro assicurato perché 
le competenze imprenditoriali ci 
sono, bisogna solo migliorare l’ap-
parato e l ’azione della politica. 
In difetto il prezzo dell ’atteggia-
mento passivo nel perseguimento 
di una moderna strategia sarà 
altissimo e porterà seri problemi”.
Qual è la sua opinione sul Pia-
no Turistico Locale varato dal 
Comune di Sorrento?
“La legge regionale voluta 
dall’Assessore on. Sommese è molto 
positiva, solo se è ben applicata 
con contenuti organizzativi seri, 
professionali e ricchi di capacità 
personali. Mi spiego. Già ho letto 
“annunci” auto celebrativi, e que-
sto non mi piace, su una legge, 
dell ’agosto 2014, che è già stata 
recepita da altre zone turistiche 
ben prima della nostra. Come 
non mi piace che una stella del 
turismo internazionale che è, da 
sempre, la Città di Sorrento non 
abbia mai avuto (tranne una 
breve apparizione di un uomo 
turisticamente d’eccellenza come 
Giovanni Russo) un valido As-
sessore (competente) al turismo. 
Allora spero che il PTL venga 
“vissuto e organizzato” come il 
giusto contenitore propulsivo fra 
i privati e la parte pubblica, con 
una preponderanza di soggetti 

privati, dell ’associazionismo, dei 
servizi turistici, del sindacato, dei 
cittadini. Mi auguro pertanto che 
il Polo si costituisca presto e mi 
auguro che i privati aderiscano al 
progetto con particolare attenzio-
ne, e dedizione, non facendo come 
con la Fondazione Sorrento. Mi 
auguro che questa volta la politica 
sappia scegliere competenze e pro-
fessionalità e non “sedie di potere”. 
Questa è un’occasione utile, im-
portante e da sfruttare nella sola 
ottica strategica di fare “le cose per 
bene”. Poi vorrei che Sorrento, in 
futuro, avesse un Assessore esperto 
nel ramo del turismo & commercio 
che sono attività collegate e non 
vanno trattate singolarmente”.
Quindi ritiene fondamentale 
l’apporto dei privati al PTL? 
“Ma certo! La clessidra va rove-
sciata, verso la politica si fanno 
troppi inchini. La Città è dei 
Cittadini. Per “Privati” inten-
do le Famiglie, i Giovani, gli 
Imprenditori. Cioè chi vive e 
opera nella Città. Mi ripeto. Nel 
nostro bel territorio l ’importan-
te asset del turismo non esprime 
una programmazione coordinata. 
Eppure a Sorrento, e Penisola, vi 
sono operatori imprenditoriali e 
commerciali e professionisti d’ec-
cellenza che potrebbero dar “punti” 
a tutta l ’Italia! Di esperienza, e 
bravura, ne hanno da vendere, 
però lavorano soli e non discu-
tono fra loro. Il PTL potrebbe 
essere l ’occasione per cambiare 
questa tendenza. Ecco perché va 
costruito bene. Chiaro? Vicino agli 
imprenditori del settore turistico 

danno un alto valore aggiunto “gli 
addetti ai lavori”, cioè i direttori, 
i portieri d’albergo, i receptionist, 
i maitre, i camerieri, gli addetti 
alla pulizia camere etc. che han-
no una grande professionalità e 
che, con il loro impegno, rendono 
piacevole il soggiorno del turista 
appannando le negatività presenti 
in Città, non molte per fortuna. 
Però, bisogna dirlo ad alta voce, 
talune sono talmente evidenti che 
solo un cieco non riesce a vedere”. 
Sorrento si conferma ai primi 
posti nei vari ranking qualita-
tivi turistici. Cosa ne pensa?
“E cosa ne devo pensare? Mi pare 
un fatto normale e dovuto. Mi 
meraviglio che in tanti si meravi-
gliano, mi meraviglio che tutti si 
assumono le paternità. Purtroppo 
la mia è una mentalità di anali-
si dei fatti. Mi spiego. Il Premio 
Trivago, o la classi�ca di Condè 
Nast Traveller, sono classi�che-
premio dati da aziende private. 
Ad esempio il Trivago valuta, con 
determinati parametri estrattivi 
portati alla quantità dei dati, la 
“Reputazione on line” delle strut-
tura alberghiere in termini di sod-
disfazione dei Clienti. Quindi si 
valuta la struttura ricettiva, la 
qualità del servizio e la qualità 
del personale che eroga il servi-
zio. E’ chiaro che Sorrento rientra 
sempre nel vertice della classi�ca 
perché, mi ripeto, abbiamo alber-
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ATTUALITA’

ghi di grande qualità, abbiamo la 
cultura (tramandataci dai nostri 
fondatori del turismo sorrentino) 
del turismo, abbiamo famiglie 
d’imprenditori che curano diret-
tamente le attività (oggi questo è 
un plus positivo), abbiamo per-
sonale addetto veramente valido 
e dotato di spirito di corpo e di 
sacri�cio e ricco di dedizione al 
Cliente. Se uno più uno fa due, al-
lora è normale che siamo ai primi 
posti! Non nascondiamoci dietro 
al dito, e non prendiamoci meriti 
che vanno a chi e�ettivamente li 
produce strutture – imprenditori 
– personale. Diciamo ad alta voce 
che a Sorrento manca solo il cercare 
di migliorare l’attività della classe 
politica (non di tutta ovviamente) 
per riorganizzare Sorrento come 
“Città vivibile e strutturata per 
il turismo moderno”. 
La Città deve saper attrarre, deve 
avere servizi e�cienti, deve ave-
re infrastrutture adeguate, deve 
saper dare assistenza a chi ci la-
vora. Solo seguendo questa strada 
(cambiare la mentalità) possiamo 
davvero innescare una miscela 
esplosiva. La ciliegina sulla torta 
la potrà dare il Comune Unico. 
Carissimi concittadini che fate po-
litica pensate a qualche “sedia” in 
meno e farete una cosa storica per 
il futuro della penisola sorrentina 
e dei nostri bambini”.

Alberto Corbino

archeologico. Occorrerà essere 
in possesso di un’abilitazione, 
rilasciata dalle Regione per ti-
toli o esami, che dimostri una 
conoscenza approfondita delle 

eccellenze culturali presenti sul 
territorio italiano. Il 18 feb-
braio la Conferenza Uni	cata 
individuerà anche i siti di par-
ticolare interesse.

Don Fabio De Biase è Parroco a Casarlano
La Parrocchia di Casarlano 
apre le porte al nuovo Parro-
co, don Fabio De Biase, che 
prende il posto di don Gio-
vanni Ferraro e domenica 

prossima celebrerà la sua prima 
messa innanazi ai fedeli della 
comunità di Casarlano. Già 
vice parroco a Piano di Sor-
rento, a Mortora, De Biase as-

sume la guida spirituale di una 
nuova Comunità dalla quale 
Don Ferraro si è accomiatato 
con una lettera trasmessa a tutti 
i Parrocchiani. Mons France-

sco Alfano ha così esaudito la 
richiesta di Don Ferraro che 
diventa vicario nella Parrocchia 
di Sant’Antonio Abate guida-
ta dal parroco don Salvatore 

Branca originario di Piano 
di Sorrento. A Don Fabio 
formuliamo gli auguri per la 
grande responsabilità cui è 
stato chiamato e a Don Gio-
vanni di proseguire lungo la 
strada già segnata. 
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Proposta di Mauro e Schisano del PD

A Cesarano sorga 
un asilo nido

Qual è il destino del-
la scuola di Cesa-
rano? A questa 
domanda,

 incredibilmente, l’Ammini-
strazione comunale non sa 
dare risposta, nonostante il 
plesso scolastico in questione 
sia chiuso per inagibilità da 
quasi un anno. “La scuola di 

Cesarano – denuncia France-
sco Mauro segretario PD – non 
è altro che la fotogra	a del di-
sinteresse della Giunta Cuomo 
verso l’istruzione, i cittadini, i 
bambini, i beni comuni. L’as-
soluto immobilismo a riguar-
do evidenzia che il problema 
non è una priorità di questa 
Amministrazione, nonostante 
i disagi per le famiglie e i mag-

giori costi per le casse comuna-
li che 	nanziano la situazione 
d’emergenza. Priorità che, in-
vece, Cuomo e soci preferiscono 
attribuire alle spese per eventi, 
concerti, festicciole e sprechi 
vari”. Unitamente alla critica 
il Partito Democratico, come 
sempre nella sua attività di op-
posizione, avanza una proposta 
all’Amministrazione. Come già 

avvenuto per la Scuola “Vittorio 
Veneto”, in cui è stato sollecita-
to l’avviamento della procedura 
per la ristrutturazione del refet-
torio, grave dimenticanza degli 
addetti ai lavori, da Democrat 
viene avanzata una mozione 
con riferimento alla scuola 
di Cesarano. Il documento, 
sottoscritto dal capogruppo 
Alessandro Schisano, propo-
ne, nell’ambito degli interventi 
necessari da programmare per il 
recupero dell’integrale agibilità 
dei locali del plesso scolastico, la 
possibilità di individuare degli 
spazi da poter adibire al po-
tenziamento dei servizi di asilo 
nido comunale. Un servizio ad 

Parco Ibsen

Mancando pochi mesi alle 
elezioni comunali il Sindaco 
Giuseppe Cuomo hanno de-

ciso di rinviare alla prossima 
amministrazione l’iter di a�-
damento della guardiania del 
Parco Ibsen provvisoriamente 
già assegnato alla Coop Pri-

oggi esistente, ma che potreb-
be essere oggetto di maggiori 
investimenti.

S.A.C.

Si sono svolte le elezioni per il Consiglio dell’Ordine

Avvocati: eletti Torrese, 
Damiano e Striano
Dal 29 al 31 gennaio si 

sono svolte le elezio-
ni per il rinnovo del 

Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Torre Annunziata 
per il quadriennio 2015-2018. 

Sono stati conseguiti i seguen-
ti risultati:  Torrese Gennaro 
865 - Damiano Pasquale 701 
- Afeltra Mario 665 - Striano 
Pasquale 664 - Vitale Vincenzo 
658 - Ra¢one Antonino 631 - 

Abbonamento on-line a M&DSORRENTO 
Abbonamento annuale € 20,00 con Boni�co IBAN IT 52 L 36000 03200 0CA009494480 per info e conferma: sorrentogiornale@gmail.com

Massimo Coppola

18mila euro per la sempli�cazione amministrativa

Nasce il SUAP, af�dato 
a personale esterno

L’Assessore alle At-
tività produttive 
Massimo Coppola 
ha annunciato l’isti-

tuzione del SUAP, lo sportello 
unico per le attività produttive 
che è obbligatorio per i Comuni 
e che è 	nalizzato alla sempli-
	cazione per l’avviamento, le 
conclusioni e il controllo di 
tutte le tipologie di attività. Si 
tratta di uno sportello telema-

tico che funziona in rete con le 
altre Istituzioni. Nell’istrutto-
ria della delibera si legge che il 
SUAP non è ancora operativo 
in Municipio sia “per carenze 
di natura informatica, soprat-
tutto del software necessario, 
sia perché l’u�cio con solo 2 
esecutori di categoria B non ri-
esce a gestire questa attività che 
porterebbe ulteriormente ad ag-
gravare il front o�ce e il back 

o�ce dell’U�cio stesso”. Il diri-
gente ha proceduto all’acquisto 
del software e per garantire il 
funzionamento del SUAP ha 
impegnato la somma di 18mila 
euro per il 2015 che servirà a 
pagare un servizio di supporto, 
controllo e veri	ca nonché di 
suggerimento di nuove attività 
che sarà operativo due volte la 
settimana, il martedì e il giovedì 
presso il Comune negli orario 

di u�cio. Approvato l’atto ora 
la gestione del servizio, pari a 
1500 euro mensili, sarà a�data 
a personale esterno al Comune. 
Praticamente l’Amministrazio-
ne, così come aveva fatto per la 
ricognizione sui mutui impe-
gnati e non spesi a�dando un 
incarico professionale al geom. 
Giorgio Minetti, estenalizza 
un’altra attività che dovrebbe 
essere in capo agli u�ci comu-

nali proprio in virtù della sua 
specificità. Il sospetto è che 
attraverso questi affidamenti 
diretti si alimenta in misura cre-
scente un circuito consulenziale 
che, tanto più quando manca-
no pochi mesi dalla scadenza 
elettorale, oltre a far lievitare i 
costi della P.A. lascia aperti i so-
liti dubbi sull’aspetto politico-
elettorale dell’operazione.     

P.V.

Gargiulo Michele 621 – No-
cera Vincenzo 617 - Marrazzo 
Gennaro 604 - Liguoro Luisa 
592 - Caputo Antonietta 591 -  
Mazzei Valentina 582 - Alvino 
Gennaro 560 - Rivieccio Wal-

ter 582 - Palomba Rachele 575 
- Popolo Germaine 561 - Rosa-
nova Anna 560 - Riggi Michele 
545 - D’Aquino Elio 539 - Di 
Martino Ester  533 - Merolla 
Anna 532. Il Consiglio si è ri-

unito il 31 Gennaio  procla-
mando nelle rispettive cariche: 
Gennaro Torrese, Presidente 
Pasquale Damiano, Consiglie-
re Segretario Pasquale Striano, 
Consigliere Tesoriere. 
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La V Sezione Penale 
della Corte di Ap-
pello di Napoli ha 
accolto le tesi di-

fensive dell’avv. Luigi Alfano, 
difensore di 	ducia di Mattia 

Amitrano che l’anno scorso si 
rese protagonista di un’aggres-
sione in Municipio ai danni 
del dirigente Donato Sarno 
per la qual cosa fu arrestato e 
per il lui il Procuratore generale 

aveva chiesto una condanna a 
10 anni di carcere. Nell’udien-
za svoltasi martedì 2 febbraio 
a Napoli il reato contestato ad 
Amitrano è stato riclassi	cato 
da tentato omicidio in lesioni 

colpose con il riconoscimento 
delle attenuanti generiche, con 
la condanna a 6 anni e arresti 
domiciliari. Entusiasta l’avv. 
Alfano che ha commentato: 
“Sono state accolte le nostre 

sma. Spiega Mario Gargiulo: 
“La decisione sulle modalità 
di a�damento e di utilizzo del 
Parco è stata rinviata alla pros-
sima amministrazione in con-

siderazione della sua oggettiva 
importanza e rilevanza”.

Fondazione. Ci sono due interrogazioni di Schisano

Schizzariello, 
restyling o pulizia?

Il «mini-cantiere» è spun-
tato da qualche giorno 
lungo via San Cesareo. 
Il tutto accompagnato 

dalla gioia di tantissimi citta-
dini di Sorrento che, attraverso 
petizioni e discussioni sui social 
network, ne denunciavano lo 
stato di abbandono, l’incuria, il 
degrado, e chiedevano un im-
mediato intervento per restituire 
alla comunità un monumento 
di indiscusso valore artistico e 
a¢ettivo. 
Mobilitazione che ha fatto il 
paio con una serie di interro-
gazioni della minoranza con-

siliare, che da anni si batte, per 
vie istituzionali, per ristabilire 
una linea di decoro al patrimo-
nio artistico della città. Oggi, 
attraverso una collaborazione 
tra la Fondazione Sorrento e 
il Comune (con il conseguente 
«snellimento» delle procedure 
burocratiche), la fontana dello 
«Schizzariello», nel cuore del 
centro antico della città, è sotto-
posta ad un intervento da parte 
di un’impresa specializzata. 
Ma c’è un piccolo «giallo» che si 
sta consumando in queste ore. 
Ovvero: si tratta di restyling o 
di semplice manutenzione? La 

distinzione non è semplice-
mente formale, ma addirittura 
sostanziale. Tant’è che ad ali-
mentare il «mistero» sono due 
interrogazioni di Alessandro 
Schisano, consigliere del Partito 
democratico, datate addirittura 
6 maggio e 12 novembre 2014. 
La risposta? Al momento, non 
pervenuta. 
E la domanda? Semplice sem-
plice: «Quali saranno i lavori che 
saranno realizzati?». Può sem-
brare una domanda con risposta 
scontata, ma tanto scontata in 
realtà non è. Un conto, infatti, 
è la semplice pulizia della parte 

lapidea. Un altro è il restauro 
completo dell’opera, connesso 
eventualmente anche alla riatti-
vazione dell’originaria funzione 
della fontana. 
Il tutto sotto la sorveglianza 
della Soprintendenza. Soprin-
tendenza che avrebbe concesso 
il «via libera» al progetto, ma 
avanzando una serie di condi-
zioni. Condizioni che riguar-
derebbero ovviamente una mi-
gliore valorizzazione del bene 
storico. «Sono soddisfatto che 
negli scorsi giorni siano stati 
avviati gli interventi alla fon-

tana dello Schizzariello - spie-
ga Schisano -  ma aspetto una 
risposta dall’Amministrazione 
Comunale sull’obiettivo dei la-
vori. Si tratterà di una semplice 
pulizia oppure, 	nalmente, la 
fontana sarà riattivata come si 
auspicano in tanti?».  Ma le sue 
due interrogazioni, sono rima-
ste praticamente nei cassetti: al 
momento, infatti, risposta non 
c’è stata. 
Il che alimenta il «giallo» sulla 
natura dell’intervento: restyling 
completo o manutenzione?

Giuseppe Damiano

Interessa gli autobilisti: Ztl e divieto di sosta

La multa non vale 
solo con la videosorveglianza

Per elevare una multa 
per una violazione al 
codice della strada in 
assenza del trasgres-

sore non basta la videosorve-
glianza. Le telecamere non 
possono veri	care se nel veicolo 
è presente o meno il trasgres-
sore e pertanto non possono 

legittimare la contestazione 
non immediata dell’infrazione 
che è compito dell’operatore di 
polizia. 
Il parere, elaborato dal Mini-
stero delle Infrastrutture e dei 
trasporti, è destinato a rivolu-
zionare scenari consolidati, che 
riguardano indistintamente 

moltissime realtà comunali del 
territorio italiano.  Secondo il 
Ministero, l’utilizzo dei sistemi 
di ripresa video per il control-
lo della circolazione stradale è 
limitato e deve essere e¢ettua-
to con particolare attenzione, 
soprattutto in ordine a quanto 
previsto dalle norme sulla pri-

vacy.  I soli casi di contesta-
zione di¢erita dell’infrazione 
stradale (in deroga alla regola 
che prevede la contestazione 
immediata al trasgressore), 
sono quelli elencati dal com-
ma 1-bis dell’art. 201 del Co-
dice della Strada, e tra questi 
vi è l’assenza del trasgressore 

e del proprietario del veicolo 
nell’ipotesi di divieto di sosta e 
di accesso abusivo alla Ztl. Ma 
tale assenza, ha spiegato il mini-
stero, non può essere veri	cata 
dalle telecamere comunali e, 
perciò, è l’operatore di polizia a 
doverla accertare.  Viceversa, se 
le telecamere sono a bordo di un 
veicolo e sono gestite diretta-
mente dall’agente, ha aggiunto 
il dicastero, valgono come una 
sorta di “taccuino elettronico” 
per sempli	care l’acquisizione 
dei dati del veicolo, sempre da 
parte dell’apposito operatore. 

G.D.
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Mattia Amitrano, 
pena ridotta per 
l’aggressione a Sarno

tesi che rimodulano i capi di 
accusa e riportano la vicenda 
umana nella dimensione più 
appropriata. Sono soddisfatto 
e comunque ricorreremo in 
Cassazione”.                

Avv. Luigi Alfano






